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            Al Capo del Dap 
      Pres. Carlo RENOLDI 
      Largo Luigi Daga n.2 00164 R O M A 
   e, p.c. 

      Al Direttore Generale del Personale 
      e delle Risorse Dott.Massimo PARISI 

      Largo Luigi Daga n.2-00164 R O M A 
    
      Al V.Capo del Dap 
      Dott. Roberto TARTAGLIA 
      Largo Luigi Daga n.2 00164 R O M A 
             

      Al Direttore dell’Ufficio Relazioni  
      Sindacali dott.ssa Ida DEL GROSSO  
      Largo Luigi Daga n.2– 00164 R O M A 
 

 

 
Oggetto: convocazione 2 maggio 2022 –  Area Negoziale  dei Dirigenti di  

   Polizia Penitenziaria.- 
_________________________________________    
 
 

A seguito della convocazione in oggetto e in riscontro all’invito di 
partecipare preventivamente le problematiche da affrontare nel corso 
della riunione, la scrivente O.S. pone i seguenti spunti di riflessione: 

 
1) Ripetutamente si è segnalata l’urgente necessità di “riscrivere” 
completamente il Regolamento di Servizio del Corpo, non da ultimo, 
perché posto a disciplina di funzioni dei pregressi ruoli apicali della 
polizia penitenziaria, limitati - al ’99 – agli appartenenti al ruolo 
ispettori che, ad oggi, mal si attaglia ai vertici del Corpo costituiti da 
funzionari e dirigenti. Così come le stesse funzioni dei Comandanti dei 
Nuclei Traduzioni vanno completamente riscritte poiché l’unico 
riferimento normativo è quello legato al Nuovo Modello Operativo TT.PP 
risalente al 2013, esso stesso, necessitante di una rivisitazione generale 
che lo adatti meglio all’evoluzione di un servizio delicato come quello 
delle traduzioni per il quale si è ancora in attesa di definizione di 
dotazioni organiche specifiche e della conseguente organizzazione del 
lavoro dei vari livelli: 
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2) Occorre procedere, poi, ad attuare le modifiche apportate al 
D.lgs.146/2000, in particolare, con il D.lgs. 172/2019, per quanto 
afferente le funzioni attribuibili ai dirigenti di polizia penitenziaria 
(art.6) che rimangono per la maggiore non disciplinate, nè istituite o 
assegnate: si pensi alle funzioni di capo della segreteria tecnica del 
capo del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria, di direttore 
di divisione nelle direzioni generali della Amministrazione 
penitenziaria e dell'Amministrazione per la giustizia minorile e di 
comunita' e nei provveditorati regionali, direttore dell'area sicurezza 
nei centri per la giustizia minorile e comandante di nucleo negli uffici 
interdistrettuali di esecuzione penale esterna e di comunità; vice 
consigliere ministeriale presso il vice capo e i direttori generali 
dell'Amministrazione penitenziaria e della giustizia minorile e di 
comunità etc etc… 
Allo stato, nel panorama normativo (primario e secondario) rimane solo il 
“nome” delle funzioni sopra citate e null’ altro. 
 La stessa novella dell’art.6 cit. appare confusa nei contenuti prevedendo 
la possibilità di svolgere le stesse funzioni indipendentemente dalla 
qualifica superiore conseguita: per fare un esempio, i punti 4 e 5 che 
disciplinano le diverse funzioni attribuibili alla qualifica di dirigente e 
dirigente aggiunto prevedono che ad entrambi (con 5 anni di differenza 
per il conseguimento dell’ una qualifica inferiore rispetto all’ altra) siano 
attribuibili indistintamente le funzioni di comandante del Nucleo 
Interprovinciale, Provinciale e Cittadino!!! Come dire che 5 anni di 
differenza, per conseguire una qualifica superiore (dirigente rispetto a 
dirigente aggiunto), possono evitarsi! 
Ma vi è di più, le funzioni citate si distinguono anche sulla base della cd. 
“maggiore rilevanza , concetto assolutamente disconosciuto nei 
contenuti posto che, ad oggi, non è stato ancora definito affatto né nel 
significato (quali siano i criteri per cui una Sezione o un Nucleo possa 
essere definito di minore o maggiore rilevanza) e quantomeno a quali 
uffici ci si riferisca (ad es quali siano le “Sezioni” di maggiore rilevanza 
degli 11 provveditorati esistenti) . 
Inoltre, mentre alcuni incarichi come l’attribuzione delle funzioni di  
Comando dei reparti presso istituti di incarico superiore, destinati ai 
primi dirigenti del Corpo, sono, ad oggi, tutti assegnati a qualifiche 
inferiori (in taluni casi anche a commissari capo ) ed  esercitate con un 
regolamento di servizio risalente al 1999 - riferito al ruolo ispettori -, 
tutti gli altri incarichi  riservati  a tale vertice e sopracitati non sono 
assegnate affatto!!  
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Come dire che i vertici della Polizia penitenziaria fin tanto che fanno “i 
primi dirigenti” in istituto va bene ma altro non è concesso … né capo 
della segreteria tecnica del capo del Dipartimento dell'Amministrazione 
penitenziaria, né  direttore di divisione nelle direzioni generali etc etc . 
Tanto solo per evidenziare alla S.V. quale è la condizione indecorosa 
riservata ai vertici del Corpo di polizia penitenziaria di cui Lei stesso 
pubblicamente  si riconosce ed è Capo. 
La categoria dei funzionari/dirigenti del Corpo ha origini complesse 
stante la primigenia duplice anima dell’ex ruolo speciale e ordinario: i 
primi provenienti dal ruolo ispettori e dunque “interni” con titolo di 
studio di accesso inferiore;  i secondi arrivati dall’ esterno - 
completamente a digiuno delle complesse dinamiche degli istituti – con 
il superamento di un concorso pubblico tarato su una conoscenza 
giuridica approfondita che poi non verrà più richiesta. 
Tant’ è, che la storia dell’Amministrazione, insegna che ove si debba 
scegliere un comandante per particolari situazioni, si preferisce  sempre 
l’attribuzione a quelli provenienti dall‘ex ruolo speciale…. (si pensi ad es. 
al Comando di Santa Maria C.V., ad oggi, dopo le notorie vicende, ancora 
sprovvisto di un titolare effettivo, alternato sempre “pro tempore” tra 
appartenenti all’ x ruolo speciale). 
Di contro, anche gli incarichi “più prestigiosi o di visibilità” che, in altri 
Corpi avrebbero richiesto  invece una eccellente conoscenza giuridica  e 
un curriculum dallo spiccato profilo normo - giuridico (si pensi al NIC 
diviso per ben 14 anni – in barba a tutte le norme anche sull’ 
anticorruzione - tra soli due dirigenti del ruolo speciale  - il dr. 
Bontempo e il dr.Zaccariello) vengono assegnati prevalentemente e 
indipendentemente  a chi proviene dal  ruolo speciale. 
Ovviamente il tutto senza alcuna procedura di interpello. 
Parimenti ibride risultano le modalità di assegnazione dei comandi dei 
Nuclei Investigativi Regionali, per i quali sebbene sia anche disciplinata 
la precisa modalità di nomina – pur discutibile con riferimento agli 
imposti criteri di  trasparenza, imparzialità e meritocrazia - ancora ad 
oggi, risultano attribuiti con nomine ad personam dalle oscure 
motivazioni. 
Incarichi, questi, alcuni dei quali  risalenti  nel tempo (senza alcuna 
rotazione nel corso di decenni) attribuiti in violazione della gerarchia 
ancora imposta a questo Corpo, a qualifiche inferiori o addirittura come 
nel caso del Prap di Torino a ruoli subalterni – ispettori – rispetto agli 
stessi comandanti degli istituti (dirigenti) su cui sono chiamati ad 
esercitare  veri e propri poteri di indirizzo e coordinamento. 
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3) Le stesse procedure di conferimento degli incarichi da destinare ai 
dirigenti e dirigenti aggiunti, massime qualifiche ad oggi esistenti in 
questo Corpo, ancora tuttora, restano prive di una disciplina di 
riferimento per cui si continua a mutuare da quella risalente nel tempo e 
riservata alle qualifiche di commissario, contenuta nel PCD 2013 ove tra 
i punteggi valutabili  per la scelta di un Comandante di un istituto di 
primo livello si ritrova la considerazione del ricongiungimento al coniuge 
o ai figli minori (art.11 co. 1, 2 e 3  PCD 2013) ovvero l’assistenza da 
prestarsi ad un soggetto beneficiario di legge 104/92 (art.11 co. 7) o 
anche l’aver contratto malattie o menomazioni durante il servizio (art.9 
c.2 PCD cit,) etc etc…  giusta recentissima procedura di mobilità  a 
domanda rivolta ai dirigenti e dirigenti aggiunti della Polizia 
penitenziaria per il conferimento delle funzioni di Comandante del 
reparto di istituti di primo livello – gdap 0151840 del 20 aprile 2022. 
Sul punto tra l’altro, va evidenziato che alcuni istituti ivi inseriti, quali  
l’istituto penitenziario di Napoli  Secondigliano risulterebbero sede di 
incarico superiore e quindi incarico riservato ai primi dirigenti del Corpo 
in cui, tutt’al più, potrebbe essere assegnato - in mancanza di tali 
qualifiche – un dirigente e non un dirigente aggiunto. 
Anche da tale recentissima procedura emerge chiaramente una 
confusione da parte dello stessa Amministrazione centrale riguardo alle 
qualifiche dirigenziali del Corpo con conseguente disconoscimento di 
qualsiasi gerarchia per cui, oramai, appare normale attribuire funzioni di 
comando a funzionari o dirigenti  di qualifica inferiore rispetto ai 
dirigenti presenti in sede. 
Altra grande criticità afferisce il conferimento di tali funzioni “in 
sordina”, posto che molte di esse risultano assegnate senza alcuna 
trasparente procedura e solo su segnalazione ad personam e pro-
tempore, con conferimenti che inizialmente definiti, appunto, “pro-
tempore” durano, poi,  anni e anni… 
Sul punto, occorre ristabilire trasparenza e imparzialità poiché nella P.A. 
gli istituti di assegnazione degli incarichi che rispettano tali crismi sono 
previsti e disciplinati e non se ne può discostarsi: ricognizione di 
disponibilità, procedure di interpello etc etc. 
Quale ulteriore esempio, nonostante la regione Campania, sia stata 
oggetto di attenzione per i notori fatti di cronaca, allo stato, almeno 4 
degli istituti di rilievo (CP Napoli-Secondigliano, Carinola, Santa Maria 
CV, Salerno) risultano, da tempo,  privi di un Comandante titolare e 
quelli assegnati in via temporanea sono stati scelti senza nemmeno una 
ricognizione di disponibilità che avrebbe consentito a tutti i 34 dirigenti 
presenti in regione di poter decidere se “mettersi in gioco” o meno;  
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invece, tale possibilità a priori  viene loro rifiutata per poi sostenere che 
“i dirigenti” campani manchino di volontà verso il Comando dei Reparto! 
Tanto, al fine di poter poi giustificare assegnazioni all’apparenza 
temporanee dei dirigenti più graditi (e non è dato sapere sulla base di 
quali criteri.. )  magari per voci “sussurate all’ orecchio” al provveditore 
di turno dal consigliere occasionale. 
Ad ulteriore riprova, il fatto che mentre di recente, per i 4 istituti citati 
si sia avviata la procedura di interpello per il conferimento dell’ incarico 
di comando ( ad oggi ancora inevasa), lo stesso incarico presso il Nucleo 
Traduzioni e Piantonamento di Secondigliano, il più grande d’Italia con 
un organico di circa 300 unità, rimane, a distanza di un anno, ancora 
con un Comandante pro tempore, tra l’altro di qualifica inferiore a quella 
prevista (Commissario Capo) !!! 
Da ciò, la necessità che il conferimento degli incarichi sia 
“centralizzato” da parte della Direzione Generale del Personale come 
avveniva un tempo, poiché si assiste troppo spesso alla discutibile prassi 
che in ogni provveditorato si assegnino detti incarichi a piacimento, 
anto che “la simpatia” acquisita presso un Provveditore consente al 
dirigente “piu’ fortunato o simpatico” di vedersi conferiti anche più 
incarichi rispetto ad altri in altre regioni, senza un’equa distribuzione su 
tutto il territorio nazionale a tutela anche di un riconoscimento di 
“chance” eguale per tutti e basato su crismi normativamente imposti. 
Per fare ulteriori esempi, presso del PRAP Lazio si assiste alla creazione 
di più sezioni rispetto a quelle previste dal cd. organigramma Calliope 
ma esse vengono qualificate a livello locale (dal locale Provveditore)  e 
non dipartimentale come “ rilevanti”, in conseguenza, i dirigenti di  P.P. 
in carico a quel Prap non solo hanno maggiori possibilità di poter 
dirigere una sezione ma anche più di una (vista la realizzata 
moltiplicazione), con conseguente attribuzione di punteggio maggiore ai 
fini della progressione di carriera; inoltre, a dispetto di altri Prap, i 
predetti dirigenti titolari si vedono già qualificate le sezioni come “di 
maggiore rilevanza “ rispetto alle altre sedi. 
Persino l’incarico di Vice direttore UST risulta assegnato a dirigenti del 
Corpo  in almeno 6 Provveditorati rispetto agli 11 esistenti con la 
conseguenza che alcuni maturano punteggio per un incarico superiore 
solo per la sensibilità dei rispettivi Provveditori regionali rispetto ad altri 
dirigenti “sfortunati” che attendono ancora forse l’attuazione della 
circolare gdap  0066839 del 19 febbraio 2021 mai realizzata. 
La conseguenza paradossale è che ove si ha la fortuna di lavorare con 
Provveditori sensibili si ha la possibilità di conseguire più incarichi e 
punteggi spendibili in sede di avanzamento, mentre negli altri casi, si 
viene lasciati alla mercè dell’attesa, quale    condizione  sicuramente non  
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accettabile e che necessita di urgente omogeneità- secondo crismi di 
trasparenza e meritocrazia da avocare al livello centrale come un tempo 
avveniva e oggi non sembra più accadere. 
 
3) Il Corpo di Polizia penitenziaria risulta ancora un Corpo 
gerarchicamente organizzato ma di tale condizione non sembra tenersi 
più alcun conto né dell’ umiliazione che ne consegue allorquando si 
finisce per interloquire ed essere ordinati da qualifiche e ruoli subalterni, 
così i Comandanti dei NIR, per fare l’esempio più eclatante, vengono 
scelti con qualifica o ruolo inferiore rispetto a quella dei Comandanti 
degli Istituti e Nuclei TT.PP.  su cui sono destinati, ob torto collo, ad 
esercitare vere e proprie funzioni di comando-controllo e parimenti si 
assiste ripetutamente al conferimento di Comandi di istituto a 
funzionari o dirigenti di qualifica inferiore a quelli presenti nell’identica 
sede (si veda ad es, Poggioreale o  Salerno) . 
Tale situazione protratta  e ripetuta nel tempo, rende un immagine del 
Corpo non piacevole e poco decorosa agli occhi degli interlocutori 
esterni se non anche da parte dei detenuti stessi, ove si finisca per aver 
di fronte un comandante di un istituto di qualifica inferiore al vice 
comandante…  
Del resto, che immagine si consegue se, da privati cittadini, nella locale 
caserma dei carabinieri si finisse per parlare con maresciallo che svolge 
le funzioni di comando rispetto al tenente con funzione di vice 
comandante di quella stazione? 
Ma, soprattutto, tali continue disattenzioni riservate al vertice del 
Corpo, che immagine rendono al Reparto? Come si fa a pretendere 
rispetto e disciplina/gerarchia a chi ha sotto gli occhi l’evidenza del 
contrario? 
La continua distruzione, oramai ventennale, dell’immagine dei 
Funzionari oggi dirigenti del Corpo ha assunto l’aspetto di una vera e 
propria “farsa” laddove invale anche la convinzione generale che erano 
meglio  “ i vecchi marescialli di un tempo“ e  che le attuali  figure apicali 
– quasi graziate per quello che fanno – dovrebbero  stare solo e soltanto 
negli istituti, ignorando che il cattivo funzionamento di un istituto o di 
un reparto non dipende mai solo e soltanto dal livello territoriale ma 
investe responsabilità regionali e centrali. 
Tale politica denigratoria non  rende un servizio utile a nessuno e  a 
lungo andare si ripercuote su tutto il sistema poiché l’incertezza della 
catena di comando disorienta lo stesso  Reparto  e favorisce e rafforza 
convinzioni di impunibilità e di mancanza di controllo con tutto ciò che 
ne segue e   di cui    le cronache    giornaliere    sono   piene,   mentre  la 
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condizione dei dirigenti di polizia penitenziaria è a dir poco, senza mezzi 
termini, indecorosa. 
Tra l’altro, la considerazione che, in generale, si avverte di tale ruolo mal 
visto dai dirigenti penitenziari gerarchicamente posti immediatamente 
sopra dei ruoli inferiori incerti e confusi nell’individuazione del 
principale riferimento gerarchico interno al Corpo, in ragione dell’ibrido 
normativo attuale porta inesorabilmente a far confliggere la figura del 
Comandante dirigente con quella del Direttore dirigente; in poche parole, 
riconoscere il nomen di dirigente di polizia penitenziaria senza mai 
attribuirvi i contenuti invece ben riconosciuti ai dirigenti penitenziari 
equivale a non riconoscere affatto tale qualifica e ad acuire la “campagna 
denigratoria” a danno di tutti. 
In verità, anche  il vincolo gerarchico ancora esistente tra due profili 
dirigenziali (e non quello funzionale) costituisce un assurdo giuridico 
che, ad oggi, gioco forza, grazie all’assenza di riconoscimento di funzioni 
precise e attagliate ai dirigenti della Polizia penitenziaria,  comporta 
inesorabilmente riconoscere una forma priva di contenuti.  
Un ibrido che non viene capito né compreso nemmeno dai ruoli 
subalterni che inevitabilmente sono portati a riconoscere solo il 
dirigente che esercita quelle funzioni dirigenziali con l’inevitabile  
sminuirsi del vertice  dirigenziale della Polizia penitenziaria che, di 
fatto, non esercitando funzioni in tal senso risulta persino privo di 
rilevanza nella economia della funzionalità e dei risultati che le sedi 
penitenziarie devono necessariamente rendere!! 
Per maggiore chiarezza: la fruizione dei diritti soggettivi degli 
appartenenti al Corpo nel Reparto di Polizia penitenziaria,  è ancora 
sottoposta all’egida autorizzativa dal Direttore dell’istituto.. in poche 
parole, come dire che l’ organizzazione di un servizio può essere sempre 
e in qualsiasi momento modificata dal Direttore …unico vero dominus 
dell’ organizzazione di un istituto o di un servizio. 
E’ evidente cha tale “confusione” normativa e lavorativa si riflette 
sull’andamento di tutto il sistema penitenziario, poiché la mancanza di 
punti di riferimento certi, inesorabilmente porta ad incertezza lavorativa 
e professionale che diventa punto di forza a favore di chi ha interesse 
naturale a trovare nelle falle del sistema l’occasione per  poter 
continuare la propria condotta delittuosa anche all’interno degli istituti 
penitenziari. 
Vent’anni dall’ emanazione del D.lgs 146, 5 anni dal primo riordino e 3 
anni dall’ultimo Riordino delle Carriere sono un tempo abissale e 
inopportuno, laddove presso l’Amministrazione penitenziaria centrale  
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non  solo non è stato ma neanche al momento si immagina di porre 
rimedio al gap normativo esistente e qui rappresentato.  
Tra l’altro, la soluzione percorribile, più semplice e di “pront’uso”, ad 
oggi, apparirebbe quella della immediata unificazione di tutta la 
dirigenza penitenziaria con un apposito intervento normativo che porti 
all’immediato  superamento dell’atavico  dualismo “direttore – 
comandante”  al fine di arginare tutti quei fenomeni di disaccordo e di 
incertezza operativa e normativa che attanagliano il sistema e non 
consentono alcuna crescita di tutto dell’attuale organizzazione 
penitenziaria; stare tutti dalla stesa parte, infatti, avrebbe consentito  
quanto meno di indirizzare ogni utile energia verso un unico obiettivo 
comune invece di sprecare tempo e “denaro” nei conflitti interni,  ma 
anche in questo caso le incertezze e la contrarierà, anche nell’ambito 
dell’Amministrazione penitenziaria centrale (difesa dei privilegi 
acquisiti?), sono tali e tante che si preferisce il progressivo disfacimento 
del sistema penitenziario, fino a spingere gli appartenenti al Corpo a 
desiderare il passaggio alla Polizia di Stato, piuttosto che una 
rivitalizzante riorganizzazione.  
La Polizia penitenziaria deve essere spogliata di tale contraddittoria 
funzione, del resto MAI disciplinata nei contenuti: nel panorama 
normativo (primario o secondario) non vi è nemmeno una norma che 
dettagli cosa sia e come si svolga la funzione  di partecipare, anche 
nell’ambito di gruppi di lavoro, alle attività di osservazione e 
trattamento rieducativo dei detenuti e degli internati; funzione essa 
posta tra i compiti istituzionali di un Corpo di polizia (art.5 legge 
395/90) e costituente un unicum nel panorama legislativo delle Forze di 
polizia. 
Tali attività, per essere efficaci, non possono che richiedere competenze 
specifiche e trattamentali che difficilmente si attaglierebbero, per 
definizione stessa, ad un Corpo di polizia, quale ragione in più, all’atto di 
assunzione nella Polizia penitenziaria per rendere diversa e più 
pregnante al ruolo di un Corpo di Polizia con attribuzioni di diretta 
pacificazione sociale oltre che con funzioni preventivo-repressive 
dell’odine e della sicurezza e nei confronti del crimine,  l’attuale  blanda 
formazione forntita del personale.  
Peraltro, il punto merita, un piccolo inciso, posto che l’attività di 
formazione e aggiornamento della Polizia penitenziaria si connota per 
carattere marginale e sporadico, e i rari corsi di aggiornamento 
organizzati vengono, nella maggioranza dei casi, impediti al Personale in 
ragione che lo stesso, già scarso,  viene impiegato nelle attività d’istituto 
o servizi  che     non     potrebbero     essere   mantenute in piedi -, con la  
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rovinosa conseguenza che a tali corsi vengono mandate sempre le stesse 
unità magari impiegate “negli uffici” oppure il curriculum professionale 
di un poliziotto, in media in 30 anni di carriera, vanterà due – tre giorni 
di formazione in tutto !!!! 
 
4) I vari riordini delle carriere susseguitisi nel tempo hanno istituito 
figure apicali nel Corpo (primo dirigente, dirigente superiore e, persino 
dirigente generale) i cui posti soli pochi sopravvissuti nel prossimo 
decennio avranno possibilità di vedere ricoperti. Al contrario, essi 
andavano create nell’ immediatezza con una norma transitoria ad hoc. 
Appare, di fatti, alquanto indecoroso che, ad oggi, nel 2022, a dispetto di 
tutte le altre Forze di polizia,  questo Corpo non abbia primi dirigenti né 
dirigenti superiori né i due dirigenti generali normati da ben due riordini 
(seppur non dettagliati nei compiti attribuiti e  sulle modalità di 
conferimento) . 
Parimenti  demotivante e mortificante è, nel 2022, sedere ai tavoli o 
partecipare ad incontri interforze  con altri primi dirigenti o qualifiche 
equiparate delle altre Forze di polizia  e dover vedere rappresentata la 
Polizia penitenziaria o con qualifiche inferiori o da altre figure (generali 
di brigata del disciolto Corpo o dirigenti penitenziari della carriera 
amministrativa). 
La Polizia penitenziaria ha bisogno di vedersi restituita la propria dignità 
a partire dai vertici che devono costituire il punto di partenza e di forza 
per il miglioramento del sistema quale, tra l’altro, riconoscimento che 
deve essere effettivo e visibile agli occhi di tutti: interni ed esterni al 
Corpo. 
Vanno immediatamente intraprese le opportune iniziative legislative da 
parte dei competenti uffici del Dipartimento su disposizione della S.V. 
necessariamente celere affinchè la Polizia penitenziaria sia 
immediatamente riallineata alle altre Forze di polizia con mediante 
l’immediata attribuzione agli eventi diritto di tutte le qualifiche apicali 
del Corpo, anche attraverso il riconoscimento di quanto già reso così 
come già fatto, purtroppo,  per pochi fortunati. 
Nella normativa privatistica l’esercizio per più di 6 mesi di una funzione 
superiore da parte di un dipendente equivale al suo riconoscimento al 
profilo superiore anche dal punto di vista giuridico/ economico, 
nell’ambito di codesto Dipartimento si vive l’ assurdo di aver individuato 
le qualifiche dirigenziali con ben due riordini delle carriere successivi, 
ma di non poterne disporre se non nel futuro ( a luglio prossimo si aprirà 
il primo scrutinio a primo dirigente che si concluderà - se tutto va bene -
dopo due anni)   pur   avendo   precisato dove tali funzioni devono essere  
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svolte e nonostante che tali funzioni siano già svolte  da  dirigenti 
aggiunti nella migliore ipotesi, o di qualifica persino inferiore 
Orbene, perché non prevedere una norma transitoria che avrebbe evitato 
le evidenti e gravi discrasie? Quale il senso di istituire delle qualifiche, 
alcune delle quali,  da attribuirsi solo tra 10 anni come quelle di 
dirigente generale e quindi lasciarle, inattuate e  solo sulla carta….? 
Perché non pensare ad un intervento mirato che riconosca sul campo il 
passaggio alla qualifica superiore in base all’ incarico superiore svolto da 
anni? Ciò consentirebbe sin da subito di porre fine alla confusione ed 
avere i primi dirigenti (e non solo) di polizia penitenziaria che esercitano 
correttamente le funzioni ad essi individuate. 
 
5) La previsione a lungo termine (tra dieci anni)  delle qualifiche 
superiori ha importato altra rovinosa conseguenza afferente il fatto che, 
ad oggi,  lo sviluppo di carriera degli attuali dirigenti è pressoché 
bloccato posta che la limitata previsione di 147 posti da  primo dirigente 
e 17 da dirigente superiore costituirà accesso per pochi eletti su una 
dotazione organica  in servizio di circa 450 dirigenti ( 1° ,2° e 3° corso 
ruolo ordinario e ruolo speciale); in aggiunta, il fatto di maturare tale 
qualifica in là nel tempo comporterà che il 70% degli anzidetti attuali 
dirigenti del corpo fermeranno la loro carriera alla qualifica di dirigente 
fino alla quiescenza mediamente individuata tra 10 anni per ognuno. 
Come è ovvio, l’assenza di uno sviluppo professionale incide fortemente 
in una P.A. sulla motivazione del personale e sulla qualità del lavoro reso 
con inevitabili conseguenze negative allorquando tale mancanza 
interessa i vertici stessi. 
L’aver previsto uno sbocco professionale ad imbuto per pochi eletti (in 
tutto 147 primi dirigenti, 17 dir. Sup. e 2 dirigenti generali ), lasciando il 
resto dei dirigenti  in una condizione  di ristagno  per anni fino alla 
quiescenza, indubbiamente, a lungo andare, si ripercuoterà in maniera 
negativa sul il sistema per mancanza di motivazioni e di stimoli al 
miglioramento, per cui tale deleteria situazione necessita di correttivi in 
sede normativa con conseguente previsione di  un aumento del numero 
dei posti in ragione delle attuali irrisorie consistenze numeriche rispetto 
alle altre Forze di polizia in cui le qualifiche apicali rappresentano quasi 
il 10% degli organici a dispetto della Polizia penitenziaria ove i dirigenti 
non rappresentano nemmeno il 4%. 
Su un organico di circa 41mila unità avere poco più di 200 dirigenti e 
dirigenti aggiunti, 147 primi dirigenti e 17 dirigenti superiori o 2 
dirigenti generali appare percentuale alquanto irrelevante. Andrebbe, 
invece, disposto per un riequilibrio, aumentando del  doppio e sin da 
subito, il numero dei posti della dirigenza: almeno 300 primi dirigenti, 
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40 dirigenti superiori e 4 dirigenti generali, a meno che non si ritenga 
che i Poliziotti penitenziari non ne hanno alcuna esigenza in quanto 
meri esecutori degli ordini della dirigenza amministrativa ed addetti 
esclusivamente all’apertura e chiusura delle celle e agli interventi diretti 
a tutelare l’incolumità fisica dei detenuti. 
Del resto, alle facili e prevedibili opposizioni che si concretizzeranno 
rispetto a tale proposta va evidenziato che nel 2005 con la legge cd. 
“Meduri” furono nominati indistintamente tutti i primi dirigenti della 
dirigenza penitenziaria amministrativa senza alcun limite e mai fu 
sollevata la questione dell’assenza di posti di impiego. 
Tale linea consentirebbe di riproporre numeri consistenti ed adeguati, 
recuperando di immagine nei confronti delle altre forze di polizia e al 
tempo stesso, all’interno della Polizia penitenziaria, con l’ 
individuazione di posti di funzione attualmente non ancora definiti nei 
numeri né nelle attribuzioni ( si veda art 6 d lgvo 146/2000) . 

 
6) Infine, inaccettabile è il perdurare dell’assenza di un contratto che 
disciplini gli istituti normo/contabili da attribuire ai dirigenti di Polizia 
penitenziaria che si vedono riconosciuti stipendi mensili pari ai ruoli 
subalterni che, inesorabilmente, in aggiunta a tutti gli altri elementi qui 
accennati,  ne denigrano ripetutamente il ruolo concorrendo ad 
aggravare la condizione di negatività in cui tali vertici sono oramai 
relegati.  
Attualmente un dirigente della Polizia penitenziaria che non abbia 
maturato i 13 anni di servizio nel ruolo, percepisce uno stipendio pari a 
2000 euro scarsi – poco più dello stipendio di un operaio specializzato in 
una fabbrica - laddove non si aggiungano straordinari o altre accessori 
che, tra l’altro, nell’attuale logica dell’Amministrazione non dovrebbero 
nemmeno conseguirsi. 
Di contro, anche la percezione di accessori, ove realizzati,  risulta 
inadeguata  rispetto al ruolo poiché , per la maggiore, l’entità economica 
degli stessi è mutuata dai ruoli inferiori. 
Per partecipare un esempio, attualmente un dirigente inviato in 
missione per sopperire all’assenza in un comando, con tutte le 
responsabilità che ne conseguono rispetto ad un agente inviato in 
missione per altri servizi,  percepisce poco più di 10 euro al giorno in 
aggiunta… identico compenso di un appartenete al ruolo degli Ispettori, 
dei Sovrintendenti o degli Assistenti/Agenti, ovvero nettamente 
inferiore a quanto percepito dalla dirigenza penitenziaria 
amministrativa. 
Tale stasi o “Limbo” riservati ai dirigenti della Polizia penitenziaria 
risulta oltremodo mortificante e   svilente   da  qualsiasi punto di vista si 
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voglia guardarlo ed è impensabile che tale situazione non costituisca 
priorità di risoluzione per un’amministrazione pubblica che dovrebbe 
individuare tra i propri interessi prioritati l’inversione di tendenza delle 
politiche intese ad ostacolare la crescita della dirigenza del Corpo la cui 
evoluzione professionale e di carriera, al pari di quello che accadde 17 
anni oro sono per la dirigenza amministrativa,  dovrebbe costitiure il 
proprio “cavallo di battaglia“ unitamente agli interventi di vicinanza e di 
supporto di tutti i Comandanti nelle more di una chiara definizione di 
funzioni e numeri. 
 

In conclusione, per ottenere risultati che vadano in favore 
dell’intero sistema, oggi più che in passato, occorre il coraggio di 
cambiare e un Capo della Polizia penitenziaria che sia tale nella sostanza 
e non solo nelle dichiarazioni non può prescindere dal “risanare” proprio 
quei vertici della Polizia penitenziaria  che dovrebbero costituirne  i più 
“stretti collaboratori” per realizzare qualsiasi obbiettivo desiderato e  
auspicabile, laddove: 
 

"Non possiamo pretendere che le cose cambino, se continuiamo a fare 
sempre le stesse cose” -  Albert Einstein 

 
 
 Si ringrazia e si inviano distinti saluti- 
 
        P.   Il Coordinamento Nazionale OSAPP  

Funzionari e Dirigenti Polizia Penitenziaria 
 


